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Sandro Morelli racconta gli straordinari 18 giorni dell'EUR 

La Festa dietro le quinte 
Bella, bellissima, Im

mensa, aperta, Intensa, po
polare e raffinata, «troppa», 
•troppo poca», la Festa del 
tprlmo Partito», del Partito 
•dell'alternativa!, di un 
Partito «di governo*, etc. 
etc. Le aggettivazioni e le 
caratterizzazioni si sono 
susseguite, accavallate, nel 
tentativo di definirne o 
spiegarne 11 grande e sor
prendente successo. 

La riflessione, appena 
avviata, merita d'essere ap
profondita: le Feste, la poli
tica, questa Festa, la città. 
Ma un po' di cronaca sulla 
«storia» di questa Festa può 
alutare a capire. Ne parlia
mo con Sandro Morelli, se
gretario della Federazione 
romana e responsabile «po
litico» della Festa. 

— Morelli; quando è nata, 
insomma, l'idea della fe
sta nazionale a Roma? 
Da due, tre anni ci veniva 

sottoposta, dalla Direzione, 
questa Ipotesi. Credo, dav
vero, per una particolare 
sollecitazione del compa
gno Enrico Berlinguer. Ma, 
per un motivo o per l'altro, 
non riuscimmo, negli anni 
scorsi, a crearne le condi
zioni. 

— Quali le difficoltà? 
La scelta dell'area in cui 

svolgerla. Innanzi tutto. 
Doveva essere, come si sa, 
grande, compatta, . non 
troppo centrale né troppo 
decentrata. Un bel proble
ma, insomma. E poi, forse, 
sotto sotto, non ci sentiva
mo così pronti. 

— E quest'anno, invece... 
Quest'anno la questione 

ci si presentò in termini 
persino rovesciati. Già nel 
corso del 1983 cominciam
mo a sentirci, via via, più 
disponibili e convinti. Ci 
aiutò molto l'esperienza 
positiva delle grandi Feste 
di Zona. Inoltre, nel Parti
to, avvertivamo una cre
scente voglia di cimentarsi 
con questa grande sfida. 
L'Idea di tanti compagni, 
insomma, era un po': ora o 
mai plùl Quindi, eravamo 
ormai pronti a discutere 
con determinazione col 
compagni della Direzione 
l'ipotesi della Festa a Ro
ma. Ma fummo anticipati 
da un orientamento diver
so. 

— Cioè? 
Nel corso della Festa di 

Reggio Emilia fu annun
ciato che la Festa del 1984 
si sarebbe svolta a Milano. 
Io non ne sapevo nulla e 
non avevo ancora letto 11 
giornale e ricordo che una 
mattina entrò con Irruenza 
nella mia stanza Enzo 
Proletti. Fu 11 primo che, 
con aria un po' di rimpro
vero, mi chiese: chi ha deci
so? E aggiunse: guarda, 
Sandro, lo ci ho pensato a 
lungo. Quest'anno bisogna 
farla a Roma! Ne parlam
mo un po'. Non esitai a ri
conoscere che, almeno, bi
sognava chiedere di ridi
scutere la cosa. Detto e fat
to: Proietti partì per Reggio 
per chiedere anche a mio 
nome che fosse possibile ri-
discuterne. 

— E poi che successe? 
Be', puoi Immaginare 

che, lì per lì, Enzo fu accol
to con perplessità. E lo ca
pisco: per due anni aveva
mo tentato e poi... Ma sta
volta eravamo determinati. 
Al ritorno del compagni a 
Roma si fecero le prime 
riunioni. Devo dire che, do
po le prime perplessità, tro
vammo una disponibilità 
convinta in Vittorio Cam
pione. Poi, via via, anche In 
altri compagni. Però... 

«Andammo a 
Reggio per 
dire: si farà 
a Roma...» 

«Non ci sentivamo pronti per la Festa, poi 
quest'anno...» - «Fatiche» e entusiasmi Sandro Morelli 

Una panoramica della Festa 

— Però?... 
Però capimmo subito che 

avremmo dovuto vincere 
non pochi pregiudizi e di
verse diffidenze e preoccu
pazioni: d'altra parte da 12 
anni la Festa non si faceva 
a Roma e debbo riconosce
re che, almeno all'inizio, 
era legittimo chiederci par
ticolari garanzie. v 

— Per esempio? -
Per esempio, dovemmo 

predisporre sin dall'inizio 
un preventivo dettagliato 
sui costi di costruzione, pri
ma che venisse formalizza
ta la decisione di svolgere 
la Festa a Roma. Ma, anche 
questo, più che Infastidirci, 
ci spronò ad accogliere la 
sfida. In effetti l'area scelta 
(anche In questo caso Enzo 
Proletti fu efficacissimo e 
tempestivo nell'individua
zione della proposta) era 
così brulla e abbandonata 
che a tutto poteva far pen
sare tranne che alla mera
vigliosa Festa che vi sareb
be poi nata. Ma poi, soprat
tutto lo splendido progetto 
di Moretti, Somogy e Tego-
lini conquistò rapidamente 
tutti. La Festa, ormai si co
minciava a vedere e, via 
via, 11 nostro lavoro si fece 

più Intenso e «sciolto». 
— Dimmi qualcosa di più 
sull'organizzazione • di 
questo lavoro. Deve essere 
stata piuttosto complessa: 
i programmi politici e cul
turali, gli «spazi» speciali. 
Come andò? 
Ricordo che sin dall'ini

zio ci sorprese favorevol
mente la combinazione 
straordinaria che andava 
delincandosi fra spazi - e 
strutture previsti dal pro
getto e «idea» della Festa e 
dell'articolazione del suol 
contenuti. Insomma, il 
concetto di «policentrismo» 
prendeva corpo In una 
straordinaria armonia tra 
«apertura» e novità del con
tenitore (le tende) e «aper
tura» del contenuti (i pro
grammi). Il merito fu mol
to dell'Intelligenza politica 
dei progettisti che compre
sero l'idea della Festa che, 
già nel primi dettagli, veni
vano elaborando soprattut
to sulla base delle proposte 
di Goffredo Bettinl e di 
Gianni Borgna. 

Nacquero così, con que
sto singolare equilibrio tra 
forme e contenuti, gli spazi 
«speciali» (caffè-concerto, 
night, lo spazio «futuro», 

P«effetto comico», etc.), gli 
spazi autogestiti (la tenda 
della donna, lo spazio del 
dibattiti della libreria. Pen
so che in questa armonia 
assai felice sia da trovare 
una delle chiavi principali 
del successo della Festa. 

— Certo, qui c'è una que-
: stione di fondo. Come ave

te fatto a conciliare dire
zione centrale e autono
mia dei vari spazi? 
Non è stato semplice. Ma 

l'idea andava salvaguarda
ta con energia, seppur sob
barcandoci ad un lavoro 
delicato e assai complesso. 
Per noi fu naturale affidare 
il coordinamento di questa 
complessa macchina a Gof
fredo Bettinl, che già nelle 
grandi Feste di Zona era 
stato eccellente protagoni
sta dell'avvio di queste idee 
nuove e aveva manifestato 
grandi capacità organizza
tive. Ma non ce l'avremmo 
fatta se non fossero inter
venute diffuse competenze 
nell'intreccio con l'espe
rienza politica di direzione 
decentrata del Partito a 
Roma che, attraverso le Zo
ne, consenti sin dall'inizio 
di coinvolgere in modo 
coordinato e in profondità 

le Sezioni e tanti, tanti 
iscritti e simpatizzanti. La 
Festa è stata costruita dav
vero, sin da quel periodo 
(eravamo alla " fine del 
1983), dall'apporto di tante 
forze. Pensa che, ad esem
plo, per l'Ideazione, la co
struzione, e poi la gestione 
degli spazi «speciali» abbia
mo messo insieme compa
gni delle Sezioni, architetti, 
artisti, tecnici e «manager» 
del settore dell'Informati
ca, 1 compagni (tanti, entu
siasti, e pure rapidamente 
competenti) della Federa
zione giovanile, etc). Pote
va essere una miscela 
esplosiva! E Invece, ha fun
zionato. 

— Vuoi spiegarti meglio? 
Il discorso si farebbe, ora, 

lungo e complesso. Lo ri
prenderemo con più respiro 
e più calma nel prossimi 
giorni. Volevo soltanto dire 
che già durante la creazio
ne e la preparazione della 
Festa c'erano i segni del 
possibile successo. Bisogna 
saperli leggere per capire 
anche l'origine del risulta
to. Io penso che abbiamo 
avuto una visione larga, 
anche coraggiosa delle 
aperture che potevamo ten
tare verso la società, a par
tire dall'interno del nostro 
Partito. Dare autonomia, 
significa dare fiducia, non 
pretendere di decidere e di
rigere tutto dal «centro», 
confondendo le competen
ze politiche con le compe
tenze culturali, tecniche, 
artistiche la cui espressione 
autonoma abbiamo cercato 
di sollecitare. Non c'è in 
questo uno degli aspetti so
stanziali della nostra pro
spettiva :r dell'«alternativa 
democratica»? La risposta 
di Roma, 11 rimpianto per la 
Festa, sono ora per noi oc
casione di . riflessione, di 
conforto e di incoraggia
mento. Dobbiamo andare 
avanti, essere ambiziosi, 
avere fidùcia, suscitare 
sempre più partecipazione 
e creatività anche nell'atti
vità politica e di governo di 
ogni giorno. La politica, og
gi, chiede questo per farsi 
Innanzi tutto non freno ma 
stimolo della riforma mo
rale e Intellettuale di un'in
tera società matura e di
sponibile per questa prova, 
nell'intreccio tra concezio
ne della democrazia, gran
di idee di trasformazione e 
valori di una nuova qualità 
della vita quotidiana. 

— Chiudiamo cosi, allora, 
con un pensiero di fiducia 
rivolto al futuro? 
Sì, chiudiamo così. An

che se mi piacerebbe anco
ra ringraziare e citare tutti, 
tutte le compagne e i co 
mpagni e gli amici che han
no dato 11 m eglio alla Fe
sta. Dirigenti, compagni 
degli apparati, delle Zone, 
delle Sezioni, delle altre fe
derazioni del Lazio, lavora
tori e compagni delle azien
de impegnate nella costru
zione e nella manutenzio
ne. Sono stati, tutti, ecce
zionali e anche, per molti, 
sorprendenti. Ora, fra l'al
tro, dovremo continuare a 
sorprendere: non bisogna 
«mollare». Nella fase dello 
smontaggio, delicatissima, 
ci serve lo stesso impegno e 
lo stesso spirito di sacrificio 
di tanti, tanti compagni. La 
Festa, per noi, non è finita. 
Ma il ragionamento ci ri
porterebbe ora al Partito e 
a Roma: cosa siamo oggi, 
cosa è questa città. Lo ri
prenderemo presto. 

Giuseppe Vittori 

L'inchiesta dopo la denuncia di una quindicenne non assistita 

Gamba amputata per colpa 
dei medici: 6 a giudizio 

Secondo una perizia, i sanitari di «Villa San Pietro» non avrebbero assistito la ragazza 
dopo una operazione chirurgica - Un arto andò in cancrena - Processo il 31 ottobre 

Un altro vergognoso caso di mancata 
assistenza ospedaliera è finito al giudi
zio della magistratura. È la storia di 
una ragazza quindicenne, la romana 
P.F., operata ad una gamba e poi «tra
scurata» dal sanitari che l'avevano In 
cura. Nessuno si è accorto che sotto 11 
gesso covava una forte Infezione, ed al
la fine le è stato amputato l'arto. 

Ieri mattina il pretore Gianfranco 
Amendola, uno dei tre magistrati che 
hanno condotto l'inchiesta sulla sanità 
a Roma, ha rinviato a giudizio sei medi
ci dell'ospedale «Villa San Pietro», sulla 
Cassia, con l'accusa di lesioni colpose 
gravissime. Andranno così sotto pro
cesso Gianfranco Molfese, Roberto La 
Vigna, Arnaldo Scheda, Giovanni Maz
zetti, Stefano Maria Rossi e Giovanni 
Balani. 

A convincere 11 magistrato che in 
questa storia potevano esserci pesanti 
risvolti penali è stata la dettagliata de
nuncia del legale Gianfranco Seranl e 
del Tribunale per 1 diritti del malato, 
contattati dal familiari della ragazza. È 
saltata fuori così l'incredibile storia del

la sofferta degenza di P.F., ricoverata al 
«San Pietro» dopo un brutto incidente 
automobilistico. Con l'arto fratturato 
In vari punti, Il 7 giugno venne Imme
diatamente trasportata In sala operato
ria. L'operazione, condotta dal chirur
ghi Molfese e Scheda, riuscì perfetta
mente, come è scritto anche nella peri
zia legale. Ma due giorni dopo la ragaz
za cominciò a sentire forti dolori, e pre
gò 1 medici di rivedere l'ingessatura. 
Anche 1 familiari insistettero molto, ma 
1 sanitari non sentirono ragioni. «Non 
c'è nessun problema — dissero — va 
tutto bene». Ed Invece, al quinto giorno, 
l'il giugno, P.F. cominciò ad avere feb
bri altissime e svenimenti. Il medico di 
fiducia della famiglia fece pressioni 
sull'equipe dell'ospedale, ed alla fine si 
decise di aprire il gesso. Ma ormai la 
gamba era già In cancrena, e la ragazza 
fu trasferita di corsa al Policlinico Um
berto I per l'inevitabile amputazione 
dell'arto. 

La denuncia partì subito, ed il preto
re Inviò una prima comunicazione giu
diziaria al sanitari responsabili del re

parto dove P.F. era ricoverata. Interro
gati, 1 sei medici preferirono non ri
spondere alle domande del giudice, e 
così Amendola affidò al dottor Italo Re
capito di Taranto la perizia legale. 
«L'Intervento fu tecnicamente corretto 
ed Idoneo a salvare l'arto — ha scritto 
lo specialista — ma ci fu negligenza 
nell'osservanza del decorso postopera
torio con la mancata adozione di oppor
tune terapie anticancrena». «È impossi
bile pensare — conclude la perizia — 
che fino al giorno 11 non si potessero 
riconoscere 1 segni di una grave Infezio
ne In atto. Le misure terapeutiche — 
quindi — furono adottate soltanto 
troppo tardi e quando ormai la situa
zione era Irrecuperabile». 

Sulla base di questo responso, 11 pre
tore non ha avuto tentennamenti nel 
ritenere responsabili 1 medici per la 
grave menomazione alla giovane stu
dentessa. I sei sanitari dovranno così 
comparire al giudizio della pretura per 
rispondere del reato 1131 ottobre prossi
mo. Per le lesioni colpose rischiano una 
pena variabile da un minimo di tre me
si ad un massimo di due anni di carcere. 

Altre undici persone si trovavano già in carcere 

Maxi-operaz mfidrai 
Ad Acilia arrestati 16 spacciatori 
ma l'organizzazione resta in piedi 

Nel quartiere agiscono 4-5 bande criminali - Vi si riforniscono anche corrieri dell'Umbria 
e della Toscana - Una grande retata due anni fa quando un giovane morì per overdose 

Frascati: per tre ore 
in ostaggio dei rapinatori < 

Sedici persone per più di tre ore sotto la minaccia delle armi per 
una rapina ieri mattina nel magazzino di spedizione iPerotti» a 
Frascati. Cinque uomini a volto scoperto e tuta da ginnastica 
hanno immobilizzato i quindici dipendenti e il proprietario della 
ditta per rubare un camion, 200 batterie di auto e un'auto. Rin
tracciati dai carabinieri poco dopo il furto i cinque sono riusciti a 
ruggire a piedi per i campi intorno a Marino. La refurtiva è stata 
recuperata. 

U Vicariato diffida 
la «Casa del Regno di Dio» 

Nuova diffida del Vaticano nei confronti di Elena Leonardi 
•patriarca» della Casa del Regno di Dio. In una nota pubblicata 
BuU'tOsservatore Romano» si afferma che la donna «promuove in 
casa privata esercizio di culto e celebrazione di S. Messe sempre 
abusivi e ripetutamente proibiti». Il giornale vaticano informa che 
la Leonardi «gestisce abusivamente, nonostante il divieto dell'au
torità ecclesiastica, somme vistose, sfruttando la buona fede di 
persone semplici e ignare». 

A Latina doppi turni per 
gli allievi delle superiori 
- Aule semivuote nelle scuole medie, ma per gli allievi delle supe

riori a Latina sono iniziati i doppi turni. Una situazione paradossa
le creata dalla diminuzione della natalità e dalla immigrazione 
ormai ferma da tre anni. Provveditore e prefetto hanno però di
chiarato che al più presto il problema dei doppi turni sarà risolto. 

Furto nei laboratori 
del Liceo classico Tasso 

Approfittando di alcune impalcature, durante la notte ì ladri 
sono entrati nei laboratori di chimica e biologia del Liceo classico 
Tasso portando via uno scheletro sintetico, alcuni microscopi e 
molti libri. 

\ 

Manette per sedici spac
ciatori che agivano nella zo
na fra Acllla e 11 litorale ro
mano mentre ad altri undici 
il mandato di cattura è statò 
notificato in carcere, dove 
già si trovavano per reati in 
gran parte legati al traffico e 
allo spaccio di stupefacenti. 

Nella rete dei carabinieri 
di Acllla non è finito nessun 
«pesce grosso», ma sicura
mente si tratta di una opera
zione antidroga che dà un 
duro colpo a un organizza
zione criminale che ha ad 
Acllla una base importante 
vista la vicinanza della me
tròpoli, • dell'aeroporto di 
Fiumicino, del portlcclolo di 
Ostia. Che si tratti di un cro
cevia essenziale per la mala
vita lo dimostra 11 fatto che a 
Piazza San Giorgio, a Piazza 
San Francesco, a Dragona, a 
Casalbernocchl vengono a 
rifornirsi corrieri dal Lazio, 
dall'Umbria e dalla Toscana. 

L'operazione, che ha por
tato ai 27 provvedimenti giu
diziari, è cominciata fin dal 
mese di agosto. I carabinieri 
hanno sequestrato piccoli 
quantitativi di stupefacenti e 
hanno tenuto gli occhi ben 
aperti soprattutto sui movi
menti di noti tossicodipen
denti. Poi sono scattati gli 
arresti. SI tratta in gran par
te di pregiudicati, tossicodi
pendenti, tutti molto giova
ni, con un'età compresa fra i 
19 e 125 anni. 

I sedici arrestati sono: 
Mauro Marchionni, Tamara 
Barigllano, Fabio Di Donato, 
Emanuele Giuliqll, Emilio 
Forcellese, Paolo Fabbri, 
Massimo Longo, Luciano 

Rossi, Paolo Fonso, Fabio 
Deligia, Sandro Lucloll, Aldo 
Petruccelll, Antonio Rizzi, 
Étócó"LCtlspJno, Fabio Co-
luzzì, Aurelio Frattèsl. Ùndi
ci invece' si trovavano già in 
carcere. Sono: Maurizio Cu-
seo, Francesco Delti Muti, 
Renato • Forcellese, - Silvio 
Augelli, Massimo Musclattl, 
Fausto Congla, Giuseppe 
Carnovale, Franco Capora-
lettl, Augusto Fratini, Gian 
Piero Calamantl, Roberto 
Ottavianl. -

Per Acllla non si tratta 
della prima maxi-retata. 56 
spacciatori furono arrestati 
due anni fa, quando morì per 
overdose Claudio Di Napoli e 
fra loro c'era anche qualche 
grossista della eroina appar
tenente alle 4-5 bande della 
malavita locale. Molti di 
questi personaggi sono an
cora in carcere, altri agli ar
resti domiciliari. Soprattutto 
per questi ultimi è difficile 
giurare che non mantenga
no ancora le fila del traffico 
degli stupefacenti ad Acilia. 

Un'altra grossa operazio
ne di «pulizia» risale all'anno 
scorso. Il 18 settembre '83 a 
Vitlnla, nel bagagliaio di una . 
A112, fu trovato il corpo di 
Mario Loria, il vivandiere 
della banda Cimino. La sua 
«esecuzione» fu fatta risalire 
dagli inquirenti a uno «sgar
ro» che Loria avrebbe potuto 
commettere nei confronti di 
qualche capobanda della zo
na, che hanno interessi sia 
nell'industria del sequestri 
sia nel traffico di eroina. An
che in questa occasione fini
rono in carcere una cinquan
tina di spacciatori. 

Antonella Caìafa 

Riprende il dibattito (e la polemica) sul protocollo d'intesa per le manifestazioni 

La CISL: «Subito l'accordo sui cortei» 
DP: «No a chi vuole porre limitazióni» 

Dice la CISL: «Per un ac
cordo sui cortei in centro 
non servono anni, si può de
cidere In pochi giorni»». Ri
batte Dp: «Ci opporremo a 
qualsiasi intesa che limiti la 
libertà di manifestare-». L'i
dea di regolamentare le ma
nifestazioni e le cerimonie 
pubbliche con un protocollo 
d'Intesa tra Comune, Prefet
tura, sindacati e forze politi
che, è uno del temi del dibat
tito di questi giorni. Rilan
ciato dall'assessore al traffi
co Giulio Benclnl, 11 proble
ma è uno di quelli che faran
no discutere molto. Tanto è 
vero che In due anni (e la 
CISL lo sa bene) la bozza di 
protocollo non è diventata 
un accordo in piena regola, 
perché l'argomento non è di 

facile soluzione e solleva 
dubbi, perplessità e opposi
zioni. 

Il segretario della CISL di 
Roma Benito Ciucci fa sape
re che la sua organizzazione 
è «disponibile da sempre». 
«Basta una riunione In Pre
fettura — aggiunge — con 
l'amministrazione comuna
le, con la questura e con le 
forze sociali. Si mettono a 
confronto le posizioni, si sta
biliscono Itinerari e piazze 
già storicamente note, si ap
portano 1 correttivi necessari 
e l'autoregolamentazione di
venta codice di comporta
mento, quindi che le autorità 
competenti dovranno far ri
spettare nell'Interesse di tut
ti». Per Ciucci il Comune do
vrà trovare percorsi alterna
tivi per mezzi pubblici e pri

vati, In modo da garantire II 
diritto di manifestare con 
quello di muoversi libera
mente nella città. 

Di altro tenore. Invece, 
l'intervento della federazio
ne romana di Democrazia 
Proletaria. Non vogliamo — 
dicono — che si limiti la li
bertà di manifestare (ma chi 
l'ha mal detto?). E ricorrere
mo se necessario anche agli 
organi di tutela costituzio
nale. «Occorre, certo adope
rarsi — aggiunge Dp — per 
causare meno disagi possibi
li alla cittadinanza, ma que
sto non può costituire una-
scusa per Impedire di rag
giungere gli interlocutori: 
Parlamento, Ministeri o 
Confindustria che siano». 
. Tanti modi per «causare 

meno danno alla città» non 
ce ne sono. O si trova una 
forma di regolamentazione 
che garantisca 11 diritto a 
manifestare e a protestare, 
ma anche quello di spostarsi, 
a prendere 11 bus, a vivere 
nella città, oppure si resta 
fermi, ognuno fa 11 corteo 
che più gli place, quando e 
come gli place e 1 vigili conti
nueranno ad impazzire per 
•governare* la marea di auto 
bloccate. 

La proposta avanzata dal 
Comune due anni fa Ìndica 
tre Itinerari che poi sono 
quelli tradizionali delle ma
nifestazioni. ti primo dal Co
losseo, per via Lablcana e via 
Emanuele Filiberto arriva a 
Piazza San Giovanni. Il se
condo da Piazza Esedra, per 
via Cavour, Piazza Venezia 

arriva al Santi Apostoli. Il 
terzo, infine, da Santi Apo
stoli, per via del Plebiscito, 
giunge fino a Piazza Navona. 
Le piazze indicate per 1 comi
zi sono San Giovanni, Santi 
Apostoli, Piazza Navona e 
Piazza del Popolo. 

Sono proposte che posso
no anche essere modificate, 
corrette, aggiustate. L'im
portante è che tutti capisca
no che Roma (sede dei mini
steri, del governo, della Con
findustria, del Parlamento) 
non può sopportare il peso 
del «corteo quotidiano* senza 
regole. Altrimenti soffoca, 
diventa un grande Ingorgo, 
una città dove è impossibile 
vivere. Anche questi, come 
quello, sacrosanto, di mani
festare, sono diritti da salva
guardare. 

Chiedono anche un referendum 

Centro: un piano 
gli ecologisti I Hi 

Un piano che prevede la 
creazione di dodici isole pedo
nali nel centro storico e un refe
rendum per sapere cosa ne pen
sano i romani. Sono queste le 
due proporte avanzate dall'As
sociazione radicale ecologista 
per risolvere il problema del 
traffico a Roma. 

Ieri, nel cono di una confe
renza stampa (che si è svolta 
sul marciapiede di Largo Ar
gentina, «simbolo della morte 
Fer Q traffico») i dirigenti del-

Associazione hanno spiegato 
le loro idee. Per noi — hanno 
detto — si deve arrivare alla 
chiusura al traffico di tutta la 
zona compresa tra il Tevere, via 
del Muro Torto, via Veneto, 
piazza Barberini. Colle Oppio, 
San Giovanni e il Circo Marni
no. Cioè, la metà del centro 
storico. Tutu la zone, secondo 
il piano radicale, dovrebbe poi 
essere suddivisa in dodici isole 
pedonali delimitate da vie di 
scorrimento riservate ai taxi 
multipli, ai mezzi pubblici elet

trici, alle auto dei cittadini resi
denti, degli handicappati e del
l'amministrazione comunale e 
statale. 

Attorno a questa area pedo
nale dovrebbero essere realiz
zate due linee di trasporto se
micircolari in collegamento con 
altre sedici linee che faranno la 
spola tra 0 centro e la periferia. 
•Sul progetto — hanno spiega
to — sollecitiamo l'intervento 
delle forze politiche, ma credia
mo che possa essere assunto co
me progetto politico di una "li
sta verde** che si presenti alle 
prossime elezioni comunali*. Il 
piano, secondo l'Associazione, 
dovrà essere sottoposto a refer-
ndum, da indire in concomi
tanza con le amministrative 
dell'anno prossimo. Per questo 
gli ecologisti hanno già comin
ciato una raccolta di firme e 
hanno fatto stampare centomi
la fac-simili di verbali di multa 
che saranno sistemati sui para
brezza delle auto in sosta vieta
ta. 


